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DEL FRIULI 
Nonue iuvant animos laudes quas carmine fandunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

PROTESTA 

delle donne udinesi 
contro il voto 

PRO SCUOLA LAICA 
emesso 

dal primo Congresso nazionale: femminile 
di ROMA. 

friulane, non ad 
nella fede e nella 

vivamente 

Not donne 
altre seconde 
cristiana. fermezza, 
protestiamo contro  l insensato 
voto femminile che osò chiedere 
abolizione del Catechismo nelle 

scuole, l'abolizione di quel codice 
divino che contiene i principi 
più semplici e sicuri per èl be- 
nessere morale e materiale  del- 
VP individuo, della famiglia e 
della soctetà. 

Cecilia Caiselli nata bar. Locatelli, 
Elvira Allatere Disuan, Rina Pravisuini 

Disnan, Rosa Tessitori Venier-Romano, 
Pia Tessitori, Elena Tessitori, Ferrari 
Teresina, Caterina Rovere, Marianna 
Paunilunghi, : Irene. Lobero 
Orsola Fioreanini Lobero, Giulia Filip- 
poni, Antonia Alberoni, Natalina. Co- 
stantini, Caterina Collo, Teresina Bian- 
chi De Campo, Caterina De Campo, 
Rosa Bianchi, Paola Sibino, Amelia 
Collo, Maria Bardusco Pellegrini, M ria 

. Fabbro Bardusco, Luigia Pravisaui Pan- 
nilunghi, Anna Baldovini Cigaina, Re- 
gina Baldovini, Luigia Lunazzi Bdo- 
vini, Zamburlini Romana, Zamburlini 

Edvige, Albina Capellari ved. Lanfrit, 
Alma Lanfrit, Rosina Capellari Bertoli, 
Anna Reccardini Pletz, Ersilia P. rtoldi 
Marchi, Anna Cantoni, Maria Canton, 
Paclina Villabruna Casteller, Castellor 
Rina, Elena della Rovere, Luigia Re- 
gini ved. Mer, Maria R-gini, Bonac- 
cioli Anna, Matilde Geld.er, Auton esta 
Capoferri Lepre, Erminia Ciraut, Lui- 
gia Cecchini, Lucia Stroili, Rina Schiavi 
Comelli, Maria Comalli, Ida Della Ve- 
dova, Anna Della Vedova, Maria Juri 
Brusconi, Teresa Croattini, Castellarin 
Maria, Anna Pecile Mander, Mander 
Orsola, Caterina Mander Vatri, Emilia 
Campagnolo, Ida Frezzani, Vittoria dal 
Torso, Maria Samassa, Luigia Castel- 
lani Venuti, Virginia Venuti Facci, 
Elisa Venuti Di Lena, Carolina Venuti, 
Filomena Venturini, Maria Castellani, 
Giuseppina Rigo Castellani, Maria Miani 
Madrassi, Italia Caisutti Scrosoppi, Do- 
rina, Moro Scrosoppi. 

(continua). 
Re e 

| grandi principii 
In un poderoso articolo, pubblicato 

nel numero di Marzo della « Rivista 
Internazionale di Scienze Sociali », e 
che meriterebbe d’esser letto e medi- 
tato da quanti vogliono occuparsi dei 
problemi più ardui e supremi della 
cultura contemporanea — il prof. G. 
Toniolo, occupandosi da pari suo del- 
l’alto valore teorico e pratico dell’en- 
ciclica Pascendi, assorge a  considera- 
zioni di importanza capitale per l’in- 
dirizzo scientifico e specialmente per 
la sociologia moderna. 

In sostanza l’illustre pensatore, ana- 
lizzando a fondo lo stato della scienza 
ai giorni nostri e in particolare l’at- 
teggiamento scientifico de’ più illustri 
cultori di studi sociali, mostra con una 
vastità di erudizione meravigliosa come 
la sociologia in generale debba trovare 
la sua vera base nella filosofia cri- 
stiana tradizionale, intesa nel suo vero 
e proprio senso. E a ‘conferma della 
sua tesì, trascrive una splendida pagina 

di Achille Loria «forte e‘versatissimo 
ingegno, anticristiano per Sccellenza, 

  

che tiene un posto elevatissimo fra gli. 
odierni positivisti radicali», la quale 
sarà bene far conoscere ai nostrì tet- 
torì; perchè certe confessioni sono la 
riprova più splendida della wvirità. 

Dice il Loria che il carattere distin- 
tivo della scienza moderna è ‘a per- 
dita della oggettività : tutto si reggo 
sul soggettivismo, E prosegue; « La 

scienza al tempo stesso in cui smar- 
risce completamente |’ oggetto delle 
proprie investigazioni, viene circoscri- 
vendo via. via il suo orizzonte spiri- 
tuale, e dalle più vaste visioni d'altri 

Bertuzzi, 

tempi degrada a concezioni più fram- 

mentarie e più tenui... E non è perciò 
‘che troppo spiegabile se la scienza mo- 
derna, ormai divelta dalla nozione in- 
tima del proprio oggetto, impaludi ogni 
giorno più fra la minuzia dello specia- 
lismo unicellulare.... ». 

Ecco come l'abbandono dei grandi, 
sommi principii religiosi, avendo la- 
sciato liberò il campo alle filosofie an- 
‘ticristiane, condusse inevitabilmente 
allo sgretolamento del sapere: gli stu- 
diosi consumano tutta la. vita nello 
studio dell’inscito o nell'analisi “d’una 
‘molecola e non sentono e non sanno 
più che cosa siano le leggi supreme 
dell’ universo. 

Il grido d’ allarme è tenuto da un 
sociologo, che presente bene come del 

decadimento della scienza vera la prima 
vittima sarebbe la sociologia. Il nostro 
voto è che, nel cammino a ritroso, che 
i più austeri pensatori imprendono 
verso le concezioni superiori e ideali 
dell’universo, della vita, della società, 
non s’arrestino ad una tappa interme- 
dia; loutana dalla verità; ma arrivino 
logicamente fino alla confessione sin- 
cera: lurigi da Dio e senza di Lui non 
si dà vero progresso umano ! 

dei nostri grandi principit: con questa 
speranza salutiamo i primi sintomi di 
ana rinascita del pensiero scientifico 
contemporaneo. 

VEL PARLAMENTI 
Affollata l’aula quest’oggi in attesa di 

tina interrogazione dell’on. Santini e del 
discorso dell’ on. Wollemborg per la solle- 
cita costruzione da parte dello Stato dai 
due tromzhi Ostiglia-Legnago e Montagnana- 
Treviso. 

All’ on. Santini, che interroga il governo 
sul negato rinvio a. Ricciotti Garibaldi di 
un processo intentato contro di lui. per 
aver smosso le tomba di Caprera e oltrag- 
gieto i carabinieri, il sottosegretario Pozzi 
rispoude facendo la storia dei due pr. cessi 
e concludendo : nessun cittadino, per quanto 
illustre. possa essere il suo ‘nome e per 
quanto grandi le sue benemerenze verso 
la patria, può ritenersi superiore alle pa 
trie leggi ed alla patria magistratura. 

Santini replica peraltro vivacemente di- 
cendo : Lamento che non ostante la lar- 
ghezza di criteri che per solito si segue 
in materia di rinvii si sia respinta la do- 
manda di Ricciotti Garibaldi, che mi consta 
era appoggiata a motivi plausibili. Il pre- 
sidente del Tribunale di Tempio mi è parso 
troppo severo. Io riconosco le intemperanze 
di Ricciotti Garibaldi, che gli sono sugge- 

rite dall’ impulsivita del suo cuore gene- 
‘roso, ma: affermo che aveva il diritto in- 
contestabile che a lui si concedesse quello 
che si concede spessissimo ad altri. Il 
rinvio ha suscitato l’ impressione che si 
sia voluto fargli un dispetto per favorire 
galche altra persona. Non dobbiamo di- 
meoticare che Ricciotti Garibaldi ba espo- 
sto la vita in ben 20 combattimenti per 
l’ Italia e quando vedo, che si hanno strane 
condiscendenze per altri che non hanno ì 
meriti di Garibaldi, ha il diritto di dire 
che contro di lui si fu eccessivamente ri- 
gorosi. 

Dico, che si è permesso a una donna 
(Linda Murri la quale ottenne la grazia 
fra la indignazione pubblica, di rompere 
il confine, di andare quando in carrozza, 
quando in automobile, di sturare pottiglie 
di champagne in stabilimenti pubblici; e 
questa donna lancia programmi al mondo, 
e rimane indisturbata mentre i rigori del 
pubblico potere sono riservati per un pa- 
triotta. (Vivissime approvazioni). 

Pozzo. In ogni caso la responsabilità e 
del Sindaco del Comune in cui risiede 
Linda Murri. 

Santini. Date una commenda a quel 
sindaco (Harità). 

L'on. Wollemborg tesse. nn lungo di- 
scorso dimostrando la. necessità di fornire 
il Veneto di nuove linee perla difesa di 
confine. 

  

    

  

La chiusura del Congresso contro il duello. 
Budapest, 6. — Il congresso ha appro- 

vato la proposta di far redigere un pro 
getto di legge relalivo alle pene per le in- 
giurie e che dichiari il duello delitto co- 
mune. Il congresso comunicherà il progetto 
Qi vari governi con la preghiera di modi- 
ficare' il Codice Penale secondo i principii 

del progetto. Ha pure discusso le modifi 
cazioni da introdursi nel codice civile è mi- 
litare, per la parte che riguarda. il duello. 

Circa.la proposta di istituire un «giury 
onore ehe abbia la forza di legge, il mar- 
chese Crispolti ha proposto l’aggiornamento 
della questione al congresso prossimo. 
Il congresso. ha Così: terminato i suoi 

lavori. Il marchese Crispolti ha espresso i 

ringraziamenti al’ principe e alla princi- 
pessa Alfonso di Borbone per la nobile opera 
dà essi spiegata contro il duello.   

Sarà questa la conferma‘ più bella 

{   

Note e commenti 
Frutti acerbìi. 

Nei passati giorni ha avuto luogo in tutti 
i distretti militari .d’ Italia la visita. per 
l’arruolamento dei giovani coscritti, chia- 
mati a prestare il loro primo atto di obbe- 
dienza alle patrie leggi per la incolumità 
del paese. 

Quale è stato in non poche città il loro 
contegno? Tale da impensierire seriamente: 
canzoni sovversive, schiamazzi da ubbria- 

chi, bestemmie da ibferno;atti. teppistici, 
grida assordanti di evviva e non al Re, 
alla patria, all’esercito. Ecco il triste spet- 
tacolo che hanno offerto qua e là questi 
giovani che pur dovrebbero essere il pal- 
ladio della nazione. 

A Mantova, i bellimbusti; hanno. giron- 
zato per città, con aria di sprezzo, hanno 
canticchiato canzoni sovversive, hanno fatto 
pompa dei loro garofani rossi. 

A. Pavia, una comitiva di coscritti assale 
una squadra di collegiali, sorvegliati da 
un chierico, che viene percosso vigliacca- 
mente con pugni e calci. In un paese, sul 
Lago Maggiore, altra comitiva di coscritti 
minaccia di percuotere un buon parroco 
che viene coperto di volgarissimi insulti. 

In un altro paese sul melesimo Lago i 
coscritti invece di andare al loro Municipio 
per estrarre il numero, vanno in frotte per 
le strade cantando 1’ inno ‘dei lavoratori. 
In quel di Verona i coscritti si mettono in 
isciopero e si rifiutano di recarsi al di- 
stretto militare. A Rivigo altri coscritti si 
fauno condannare da quel Tribunale per 
atti di insubordinazione. A: Roma altri co- 
scritti ancora sì fanno arrestare per atti 
vandalici commessi venendo'‘da Albano... E 
così di seguito. 

  

Oh, i bei tempi! 

Che differenza dai reclutamenti di altri 
tempi, non così lontani da. poter essere di- 
menticati! Com°era bella allora, come era 
simpatica, come era geniale la festa dei 
coscritti, che a bandiera spiegata, baldi, 
robusti. per una vita laboriosa, tranquilla: 
ed onesta, pieni. di giovanile entusiasmo 
venivano ‘trionfalmente nette nostre città 
cantando allegre canzoni! C'era sì D'ama- 
rezza del distacco dalla famiglia, il bacio 
doloroso ai genitori, ai fratelli, alle surelle, 
il mesto addio agli amici, -alla contrada 
nativa, ma era cruccio: passeggero e il 
giorno dell’entrata nell’esercito era per 
tutti un giorno di sana allegria, di festoso 
ed innocente tripudio. 

Oggi?... Ma che cosa è passato su tante 
giovani coscienze e su tanti. giovani cuori 
per produrvi un così esiziale pervertimento? 
Che cosa è passato? — E° passata la bu- 
fera devastatrice del socialismo, l’uragano 
dell’anticlericalismo che ha schiantato, di- 
velto insieme con l’idea.religiosa anche i 
più nobili sentimenti e i più sacri doveri 
verso la patria. 

A quei poveri, figli della officina e della 
gleba si è inoculato lo spirito di ribellione 
ad ogni autorità, sì è fatto intravvedere 
un tiranno in ogni superiore, in ogni legge 
una insopportabile restrizione della libertà. 

Alla Camera del lavoro.ed al comizio so- 
cialista hanno ascoltato degli strani cate- 
chismi ; leggendo il giornale del pirtito 
hanno imparato che la. religione è una su- 
perstizione, che i poteri costituiti sono in- 
venzioni di tiranni, che la patria è una 
chimera. 

Nessuna meraviglia. 

Qual meraviglia. quindi se per essi il 

vestito militare, un dì argomento di orgo- 

glio, mette orrore come la camicia di forza 
degli alienati, o come il saio vituperato dei 
condannati all'ergastolo ? 

Qual meraviglia se nell’adempiere i primi 
doveri verso la nazione sotfocano il dispetto 
che li cuoce nel cuore coll’abbandnarsi ad 
atti selvaggi, o da quei doveri si ritrag- 
gono con audace baldanza ? 

Qual meraviglia se porterauno seco nei 
reggimenti i loro propositi di anarchismo, 
frutto di una educazione deleteria, attinta 
da giornali corruttori d'ogni più santo ideale 
da libri avvelenatori, da pubbliche confe- 
‘renze ineggianti, sotto gli occhi dei pub- 
blici poteri, alle più spavalde passioni po- 
litiche e sociali ? gr! 

Ci sarebbe da meravigliarsi se un’edu- 
cazione siffatta non portasse. quegli effetti 
‘dolorosi che tutti lamentiamo, 

Che cosa faranno questi coscritti, domani 
soldati, nell’ora suprema della prova? Non 
‘vogliamo indagarlo, ma. preghiamo il buon 
Dio che quell’ora tenga lontana ! 
    

LE ASSOCIAZIONI CATTOLICHE | 
di ROMA. 

Roma, 7. — Stamane nella sala, dell’as- 
sociazione cattolica artististica operaia, ha 
avuto luogo l’annunciato convegno delle 
associazioni ‘cattoliche di Roma. Fu delibe- 
rato per il 15, il 16, il 17 ed il 18 del 
prossimo settembre il Congresso nazionale 
in Roma della gioventù cattolica. italiava 
e per il 17. settembre l’udienza del Pun- 
tefice della stessa gioventù cattolica per 
presentare al Papa il salice d’oro per il 
quale sono state raccolte quarantamile lire. 
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L'ultima di don Romolo Murri 
© niratta col Papa la sua sommissione. 

Don Romolo Murri ha creduto 
niente di dire sul Corriere della Sera, di- 
ventato a quanto pare l’organo ufficiale di 
quel sacerdote, le ragioni per le quali egli 
ha rotto di muovo le trattative  coll’auto- 
rità ecclesiastica relative alla sua sottomis- 
sione dopo la sospensione a divinis inflit- 
tagli dal Pontefiee. | 

Il sacerdote Murri ricorda che nell’aprile 
dell’anno scorso fu « inopinatamente per 
ordine diretto » del. Sommo Puntefice 
speso @ divimis. 

Ammette che si elevarono contro di lui 
«otto capi d’accusa » ch’ egli pur sapendo 
essere. stati formulati dal Papa giudica 
«tutti assai vaghi ed imprecisi >» ai quali 
rispose con una diffusa lettera dl difesa. 

Narra ancora: «sul princ'pio del cor- 
rente anno, recatomi a Roma col desiderio 
sincero di placare Vira del S. P., io feci 
chiedere a questo, per via privata, si de- 
gnasse indicare persona di sua fiducia pru- 
dente e serena alla. quale potessi ‘dar 
spiegazioni : indicando insieme discreta- 
mente le ragioni per le quali io riteneva 
che questa persona non potesse essere mon- 
signor Arcivescovo di Fermo. Alla mia 
domanda fu opposto in reciso rifiuto ». 

Dovette quindi riprendere le pratiche 
col suo legittimo superiore; presentò a lu: 
diverse formule di dichiarazioni di sotto 
missione tutte ritenute inaccettabili. 

Egli aggiunge che si ritirò dall’attività 
pubblica e per ultimo anche dalla Avista 

di Coltura. 
« Pensai, scrive, che. dopo così (gravi 

sacrifici, con una dichiarazione di ossequio, 
all’autorità della Chiesa e di rispetto per 
la persona. del Sommo Pontefice, senza che 
mi si chiedesse una confessione. esplicita 
di colpe ‘che la coscienza non mi rimpro- 
vera ed una positiva sconfessione dei miei 
amici politici, le cose potessero. accomo- 
darsi salve essendo le più delicate suscet- 
tibilità dell’autorità che mi aveva condan- 
nato. 

Ad ogni modo più di questo io sapeva 
di non poter fare. 

La dichiarazione non è stata trovata 
sufficiente. E, come mi spiega una 
lettera di mons. Arcivescovo di Fermo, iv 

GCONVA, 

=
 

S0- 

dI 
pyumepn 

data 18 corrente, si esige da me una pa 
rola di scuse e. di. riparazione... la sconfes 
sione espressa dei. miei amici politiri, e 
in nome della disciplina, 1’ impegno di se 
guire passivamente in tutto anche in m:- 
teria  politico-sociale, qualunque volontà 
piaccia al Pontefice di manifestare. 

Un atto simile ripugna, per più motivi. 
profondamente, alla mia coscienza ».. 

Per cui conclude: «per non inasprire 
il dissidio esistente fra i cattolici, e per 
riacquistare i conforti desiderati del mio 
sacerdozio, io non. posso in alcun modo 
mentire alla mia coscienza ed a Dio, di 
struggere il mio lavoro passato ed essere 
causa di scandalo e di rovina spirituale ai 
giovani ai quali ho cercato di indicare 
come lavorare praticamente per la causa 
cristiana e per i loro fratelli. Io ho cre- 
duto quindi mio dovere di uomo e di sa- 
cerdote rifiutare la dichiarazione che mi 
veniva ‘chiesta ; ed assumo con piena e si- 
cura coscienza la responsabilità di questo 
rifiuto, che pure avrei voluto evitare, ma 
al. quale sonò stato inesorabilment> co- 
stretto ».. 

Termina dichiarando di mantenere la 
sua tenace ed invincibile adesione al cat- 

tolicismo. 
. Questo il riassunto del pensiero attuale 
di Murri. ì 

Avendo noi tempo fa accennato con-giola 
alle speranze di sincero ravvedimento di 
questo sacerdote, dovevamo pur troppo ri- 
ferire anche questa nuova testimonianza 
dalotosa del suo ostinato rifiuto di obbedire 
alla Chiesa, non per dire una parola amara 
contro l’ errante, che pur troppo si allon- 
tana cosi sempre più dal Padre comune 
dei fedeli e dal centro visibile della reli. 
gione, ma per ricordare ai buoni l’obbligo 
che hanno di pregare per quanti sono ac 
ciecati dallo spirito di superbia per cui 
vivono nelle tenebre e. nm. umbra. mortis 
sedent. 
  

RIFIUTA IL LATICLAVIO 

Roma, 7. — L'on. Tabacchi, testè no- 
minato senatore, con lettera a Giolitti ri- 

“fiuta la nomina. 
  

Una condanna sintomatica 
Le loro arti. 

. Roma, 6. Sulla sincerità delle ele- 
zioni che condussero in blocco alla con- 
‘quista del nostro Comune vi furono molti 
dubbi, e la magistratura sembra che abbia 
‘voluto esserne a parte. 

Infatti oggi la V sezione’ del tribunale 
ha condannato Augusto Salustri, già ge- 
rente dell’Avanti! a 5 mesi di detenzione 
ed ha assolto Francesco Salida per non pro- 
vata reità, entrambi imputati di avere, in 
occasione delle elezioni amministrative nella 
‘nostra città, nel 10 novembre scorso, falsifi- 
cato i risultati. della votazione alla 44.a 
sezione. 

I due imputati avevano fatto apparire 
nella nota di identificazione tenuta da) Sa- 
lustri, e in quella di riscontro, tenuta dal 
Salida, un numero di votanti superiore a   quello che effettivamente avevano votato. 

Il nido rovinato 
enmamen > iu ar o 

L'aria affocata, snervante delle stanz 
mi ha fatto uscir fuori, lontano, in e 
di un po’ di refrigerio, sotto la fuga degli 
alberi del bosco — incantato palazzo di 
natura — dove l’aria fresca ossigenata ven- 
tila e ricrea. Ivi tra l’erbe cresciute scorgo 
i resti sparpagliati della morbida casetta 
perduta di un uccello, di un nido distrutto. 
A quella vista il mesto pensiero va consi- 
derando la storia di quella distruzione. 

«Osservo, quel. nidetto tanto artisticamente 
intessuto coi fili secchi dell’erba, correnti 
all’ intorno a formar il grazioso cavo, am- 
morbidito da piume e bombagia rapita ai 
pioppi in fiore. Penso a quel povero vola- 
tile che con amore imprese la costruzione 
della dimora a’ suoi nascituri. Quante volte 
l’affettuosa bestiola volò alla cima. dell’al- 
bero prescelto a sostegno: della sua casa, 
recando nel becco il leggero  fuscelle per 
comporlo cogli altri. già pastati: quante 
volte al rumore dei passi del viandante si 
arrestò trepida, silenziosa! Il nido fu com- 
pito e l’aligera madre vi si alagiò a de- 
porre le uova. e riscaldarle. del suo fecondo 
calore, aspettando il primo seguo di spac- 
catura dei gusci, il primo «pio-pio» di nati. 

E da quel punto ratta come folgore la 
madre premurosa, ansiosa corse per l’aria 
e dall’aria al nido: all’agricoltore pareva 
quell’urcello mosso a volo dal piacere; la 
troppa distanza non .gli permetteva di di- 
scernere l’ insettuccio stretto nel becco ‘e 
destinato ai nati implumi aspettanti su nel 
piccolo nido. Li nutriva quella madre durante 
il giorno: di motte gli accoglieva li pro- 
teggeva sotto le ali dolcemente calate su 
di essi. Ai 

Ma un giorno il monello della strada, 
duro di cuore, insensibile al dolore altrui, 
adocchiò ‘in alto il nido, rivelatogli dal 
cortinuo ritornare della madre, concepì il 
suo nefasto disegnò ed a metterlo in ese- 
cuzione gl: fu pronta la snellezza e Vagi- 
lità delle membra: la crudele mano di lui 
strappò dalla nicchia dei rami biforcati il 
nido cogli uccelletti pigolanti, invano re- 
clamati dalla madre svolazzante da presso 
in atto di presare a lasciarle i suoi cari 
figiiuoli. 

[ brani. del nido andarono dispersi sul 
terreno: i teneri implumi passarono -a mo- 

  

  

  rire lentamente lungi dalla mat-rna prote- 
zione. 

Tutto questo pensavo con amarezza e per 
associazione di idee volsi lo sguardo della 
mente con amarezza ben più vera ad un 
altro fatto, di cui la distruzione di un nido 
materiale non è che una similitudine. 

Ricordai il dolcissimo nido della fami- 
glia cristiana formato sapientemente deli- 
catamente dalla madre della civiltà e del 
benessere, la Chiesa. 

Vidi da una parte questa madre farsi 
tutta viscere di. amore per i suoi figli, 
specie per i fanciulli, per gl’innocenti, 
prediletti ed accarezzati. da colui che le 
diede l’esistenza facendola sgorgare dal suo 
cuore di Uomo-.dio: vidi la Chiesa  ricor- 
rere à tutti i mezzi, a tutti i ‘sacrifizi per 
tutelare la tenera innocenza, per crescerla 
a virile santità. 

E vidi dall’altra parte il ‘secole tristo, 
corruttore) prepotente penetrato nel San- 
tuario del focolare cristiano a strappare a 
quell’aura serena vitale di fede e di virtù 
le candide menti, i virginei cuori della 
fanciullezza, per trascinarlo alle tenebre di 
marte, alla sentina del vizio, al simposio 
dell'alcool, per reggimentarla nello spaven- 
toso domani contro il trono e contro l’al- 
tare: la Madre, la Chiesa piangente e non 
disperata mai davanti. alla straziante vio- 
lenza: «Soffre, combatte e prega » 

delta 
  0 ov   

Le poste italiane a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 7. -— Il bilancio della. 
prima giornata degli uffici postali è stato 
ottimo. Infatti si son venduti per 500 lire 
di francobolli, vi è stato un movimento di 
oltre trecento raccomandate, e un’ imposta- 
zione fra lettere, cartoline e stampati di 
più di 10 mila oggetti. 
  

LE ELEZIONI A GORGONZOLA. 

Milano, 7.-- Nelle elezioni pel collegio 
di Gorgonzola è riuscito Crespi, con 2800 
voti circa, mentre 1100 ne ottenne il conte 
Negroni, e 200 circa il radicale Ratti. 

—_—+ _eb@x>ot——_—_—_—_—___P_mmPm€P@€—6—_m& 

ile elezioni in Prussilh. 
La Vittoria del Centro. 

Nelle elezioni. generali per la Camera dei 
ideputati di. Prussia. sono .stati eletti 140 
‘conservatori, 58 couservatori-liberali; 65 
liberali nazionali, 22 progressisti-popolari, 
‘7 della unione progressista, 100 del Centro. 
15 polacchi, 6 socialisti, 5 indipendenti. 

Vi sono 25 ballottaggi. i 
Nel vecchio « Landtag» prossiano Je forze 

dei partiti erano le seguenti: conservatori 
143 seggi: conservatori-liberali. 59, « Cen- 
tro » 197, polacchi 13, liberali-nazionali 79f 
progressisti 32: (partito del popolo 24, e   unione liberale -8), selvaggi. (senza partito) 
10 membri. 

Il Centro guadagna dunque tre posti. 
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‘odiati borghesi: 
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ETIENNE IERI 

Socialisti di teoria. 
A proposito del recente sciopero del Pia-' 

centino, scrivono alla Sentinell : Bresciana : 

carrier iii 

È 

« Monticelli d’Ongina è una grossa bor-. 
gata, e finora fu considerata come la rocca 
del socialismo piacentino. Vi funzionano 
due leghe di contadini entrambe fortissime, 
quella dei braccianti e quella degli obbli- 
gati. La prima è riformista, la seconda 
sindacalista. Faccio la distinzione, perchè 
la fanno loro; per me sono uguali. 

Orbene, quando l’ukase è partito dal 
Comitato d’agitazione di Piacenza ordinando 
lo sciopero, nessuno si sarebbe immaginato 
che a Monticelli, proprio là nel cuore, nella 
culla di tutte le graziosità e raffinatezze 
socialiste, i compagni 
pionieri, gli apostoli di tutti i movimenti, 
di tutte le sommosse avrebbero rifiutato di 
aderire. 

Corsero i capoccia da Piacenza, discus- 

che dico? — 1 

  

un povero mutilato, che, con una cassetta 
di matite colorate disegnava splendidi pae- 

saggi e marine fra le meraviglie degli a- 
stanti. Quell’ infelice era privo di braccia, 
aveva il piede destro paralizzato e lavo 
rava col piede sinistro. 

Del resto la storia ci dà numerosi esempi 
di storpi e mutilati che divennero abili ar- 
tefici, lavoratori, e. scrittori. Tommaso 
Sewickei, uomo di ingegno potente, scri- 
veva con grande facilità col piede destro, 
essendo privo di braccia fin dalla nascita. 
Nel secolo 17.0 acquistò fama in Germania 
come scrittore, pittore e suonatore di chi- 
tarra, Mattia Bukinger, privo di braccia. 
Ferdinando Berthold acquafortista di gran- 
de valore era quasi totalmente paralia- 
zato, Recentemente morì a Parigi Carlo 
Feln, pittore rinomato, sebbene anch’egli 
lavorasse coi piedi. 

Il conferenziere presentò a mezzo di pro- 
iezioni alcuni lavori compiuti da storpi e 

din SRORIATO 
io erre TE tà 

rue emme 

Gemona 
7. grugno. 

Lo Statuto. i 

(C.) Il tempo piovoso molto guastò la 
festa odierna. La rivista della Compagnia 
degli Alpini, qui di guarigione, non potè 
aver luogo. 

Da uffici pubblici e da case private pen- 
devano bandiere. La banda della Società 
Operaia nella mattina percorse le princi- 
pali vie e nella sera tenne concerto sotto 
la loggia Municipale. 

— La tradizionale sagra della Pentecoste 
ad Ospedaletto fu nulla, causa il tempo. 

Cividale 
7 giugno: 

Lo Statuto —- Il vicepretore. 

Ricorrendo la festa dello Statuto, oggi 

RE e o 

« Ai Fratelli cari oggi in Udine conve- 
nuti, dice salute l’ Associazione che, nei 
nomi di « Trento e Trieste» converge con 
amore infinito le modestie sue cure alle 
regioni che dalla valle atosina alle onde dl 
Dalmazia cingono di fraterno abbraccia- 
mento questa terra del Friuli. 

Nè meglio che con questo saluto potrebbe 
la «sezione udinese » ottemperare alla vo- 
lontà statutaria che consacra questo giorno 
all’annuale solennità del Sodalizio, mentre 
è lieta di partecipare all’odierna festa della 
Società che, nel nome augusto di Dante, 
vigila alla tutela dei diritti italiani dovun- 
que suoni l’idioma gentile ».. 

Le grazie dotali. 
La fortuna —- nell’estrazione delle grazie 

dotali di ieri — favorì le seguenti signorine: 

Ospizio Esposti, 

Fondazione Cernazai Francesco L. 86.40, 

ot Ere 

  

zioni oppresse l’Europa lo aspettavano come 
Messia liberatore. 

L'anima di Garibaldi riassume la.genia- 
lità italiana, che non esce per virtù di ca- 
sta e di l'gnaggio, ma. scoppia su dalla 
plebe, nel senso romanamente nobile della 
parola. Altra caratteristica di Garibaldi il 
candore del disinteresse. 

Per questo egli, repubblicano, lavora per 
la monarchia, tenendosi lungi dai due ec- 
cessi: l’ idealismo che fa volare troppo alto, 
il prammatismo che serpit huma, 

Garibaldi è come Macchiavelli, republi- 
cano, il trisecolare precursore dell’ idea ga- 
ribaldina, dell’unificazione, che si. dà al 
suo. « Principe » ideale, capace. di conse- 
guire questa unificazione. 

Altra caratteristica: la genialità  estem- 
poranea, tutta italiana. Garibaldi esercitò 
un fascino immenso anche per le sue emi- 
nenti qualità fisiche. Fradeletto parallelizzò 
Garibaldi agli eroi dell’ epica italiana : al 

sero, pregarono, intimarono, minacciarono; | da’ mutilati per dimostrare a quali risul- | in Piazza del Duomo, il capitano degli Al- Marilli AOnGRITA , 7 Lampanaro Maria | Tancredi del Tasso sostituendo a a 
niente. Duri come un muro. Per nessuna | tati meravigliosi possano arrivare, con inau- | pini sig. Cavarzerani passò in rivista la Benvenuta —- abrini Anastasia. d Anita, alla Gerusalemme santa l'obblet Vo 

ragione al mondo noi faremo sciopero que- | dito sforzo di volontà e di costanza molti compagnia quì di guarnigione. Vi assiste- Fondazione Attimis nob. Erasmo L, 47,20. | « più umano e più nobile» dell'Italia. | 
sta volta; daremo il nostro aiuto materiale | di questi infelici e come si imponga alla | vano pure tutte le autorità. Ermedi Costanza — Marinetti Maria. L’oratore passò quindi ad assegnare il 

ai nostri compagni parmensi, ma. sciopero 
no. Questa fu la risposta definitiva ed i 
capoccia tornarono a Piacenza scornati e 
meditando sovra alcune massime di econo- 
mia politica. 
Perchè ? La 

sta : i monticellesi erano diventati 
ragione del rifiuto era que- 

tutti 
strana metamorfosi! Si- 

curo; la lega dei braccianti, fattasi coope- 
rativa, ha assunto dallo Stato i lavori d’ar- 
ginatura del Po (capo retaggio delle inon- 
dazioni dell’autunno scorso) per suna somma 
fortissima, quindi 1 di lei componenti sono 
tutti imprenditori, socialisti. 

Possono costoro scioperare? Neanche per RAR dicono Ho Seignalon De pelgt | Ren De curiosità che ayrei creduto irri- | stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- Regina di Giovanni — Tomat Maria di | da quella desi pronta, fluente, propria 
D fatelo LE la dini Ea HAI verente, non a caso, trovandomi per la | vescovo si trova presso 1’Amministrazione Stefano — Castronina Dorina di Antonio | del retore veneziano, il quale ieri scandeva 

De, SR O È 3 1 0bbUgati, Che | strada di mattina, ma con. deliberato pro- | del Crociato. — Picco Lucia di Giuseppe — Francescato | le parole, La conferenza durò dalle 11 114 
nenhe . 3 3 4 c X mu , i Set ; fi f - 4 bro 

più ein i abpiri lot posito, non n giacchetta, ma in abito nero- Centesimi 10 la copia, spese postali in più. Teresa fu Giacomo — Tavoschi Ida di A-| fin quasi i 34. | 
più riv oi, ac- È eo + a 

5 x ) i erchè rispetto le convenienze sociali, È madio Romanelli Maria di GB, n : ciano tutti, ma non noi. Non abbiamo de- p p Vendesi a pronta Cassa. 1 Il teatro era affollato : vi assistevano dai 

positato una somma. ingente per garantire 
l’esecuzione dell’opera e se abbandoniamo 
il lavoro il Genio Civile ce la mangia. 

Lo sciopero deve essere la rovina di tutti 
i capitali del mondo, ma non del nostro! 
Ed ecco i socialisti più arrabbiati divenuti, 
d’un sol colpo, conservatori. » catenella dell’orologio a distintivo del man- nutti Zoila fu Giuseppe — Moro Augelina | pacco: un altro lesiona il campanile 
ee __ | {g-affidatomi dagli elettori, mandato che DIARio sAGRÒ fu Giovanni — Nardone Anna fu Giacomo della Chiesa dei Cappuccini. : 

IL P. TRISTANO DA ATTIMIS. procuro di adempiere cooperando alla ele- si ICT CEE IMA — Negrini Enrica fu Angelo — Nigris Te. Dopo l’afa di questi giorni venne final- 
Quando S, Ecc. Monsignor Luigi Pel- vazione morale ed economica. della patria Martedì 9 — s. Feliciano. resa fu Luigi — Rumignani Giovanna fu | mente un po’ di frescura e la pioggia tanto 

lizzo fece il suo ingresso in Padova, la 
Tipografia Antoniana gli presentava l’ omag- 
gio di un Numero Unico adorno di preziosi 
documenti. 

Ivi era fatta la promessa che tra breve 
sarebbero state pubblicate le memorie di | ——_+&@t+©-e- pani Margherita fu 6. B. — Nigris Maria città. Si iaia CS SaR 
un illustre conterr: neo di Sua Eccellenza, 3 ; ; RONICOI È VA SIT 8-4 due fulmini. Il primo cadde sn minuscalo 

RR 0 D P È Pr Il tempo e l'aspetto della città. fu Luigi — Nigris Teresa tu Luigi. campanile dei Cappuccini. 

martirizzato nella Cina. il 13 Settembre ad a r 0 VI i) G i A Il caldo soffocante di sabato facea  pre- | Monte di Pietà. Il. fulmine lesionò il campanile, ruppe. 

1748, del quale e di parecchi suoi Confra- 
telll già è aperto il processo di Beatiffca- 
zione presso la S. Congregazione dei Riti. 

  

  

  

società moderna l’opera della loro redenzione. 

i 

Alba di libertà. 
La Vita ha qualche giorno ha aperto una 

campagna contro i deputati che si sono re- 
cati a visitare il Santo Padre. 

L'on. Ciartoso ha diretto a quel giornale 
la seguente nobile lettera : 

« INî.mo Signor Direttore, 

La prego di rettificare alcune afferma 
zioni affatto erronee stampate nel numero 
d’oggi della Vea. Sono andato in Vaticano 

    

Sono andato in Vaticano per. ossequiare 
il Papa ed accompagnarvi il  neo-vescovo 
mons. Tasso, dal quale fui presentato a Pio 
X come suo amico, medico e come Aendo 
tato al Parlamento Italiano. 

Non ho nascosto la medaglia di deputito | 
che tengo a sommo mio onore appesa alla 

che ha per sua. capitale Roma iniaagiblio; 

Con tutta osservanza 
dev.mo 

dott. Luigi Crartoso 
deputato al Parlamento. 

  

  

Pordenone 

  

La Giunta municipale poi in questa ri- 
correnza ha voluto e L. 50 alla Con- 
gregazione . di to I. 25 al Patronato 
scolastico e L.°25 al Giardino infantile. 

Finalmente venne nominato il nuovo vi- 
cepretore nella persona del sig. avv. Pietro 
Antonio Sartorelli, attualmente uditore 
presso il Tribunale di Conegliano. 
  

, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

Cronaca ci ‘ttadine 

  

  

Fiere e mercati della Proviucia 

Fagagna, Pasian di Pordenone, Gradisca. 
  

La festa dello Statuto. 

sagire una prossima burrasca che si sca- 
tenò nella notte e continuò poi per tutto 
il giorno di ieri. Un numero stragrande di 

  

Fondazione Canal Pietro L. 31.52. 
 Rubolo Natalia —Costameno Caterina — 

Fercali Livia Maria — Fabretti Italia — 
Merchioni Enrichetta — Zigotto Antonia 
— Manfredi Battistina — Napetti Carlotta 
— Gemma Regina, 

Ospitale Civile. 

Fondazione Martinone Giacomo e Bonecco 
Luca, L. 78.77: 

Fabbro Hmilia fu Francesco — Fairol 
Ada di Elvise — Fabris Santa fu Antonio 

Rosa Buzzi fu Natale — Stropelli Ines 
di Antonio — Nardone Anna fu Giacomo — 
Carpani Margherita fu G, B. — Blasone 

Fondazione S; Trinità dei 
Drappiero L. 22: 

Fabbro Fmilia fu Francesco — (Gorza 
Maria fu Giuseppe — Michelutti Caterina 
fu Angelo — Gomirato Italia fu Antonio. 

Fondazione Treo Alessandro L. 31.51: 
Carpani Margherita fu G. B. — Domi- 

Tedeschi e 

Giuseppe — Traghetti Annita fu G. 

Istituto Renati. 

Legato Treo di L. 81.50: 
Collegari Maria Maddalena fu Francesco 

— Traghetti Maria Irma fu G. B. — Car- 

Legato Bianco-Sbroiavacca L. 7.63: Cur- 
pani Margherita fu G. B. 

  

posto dovuto a Garibaldi nell’ unificazione 
italiana. La Monarchia sabauda vi concorse. 
colla sua diplomazia accorta: Mazzini agi- 
tando l’ idea, Garibaldi col braccio. 

Fradeletto idealizzò poi i dissensi fra 1 
« grandi »: idealizzò le campagne Garibal- 
dine — ci è impossibile seguirlo — fino 

‘alla campagna di Roma, raccattando la vieta 
immagine che assimila Garibaldi al» veltro 
dantesco che caccia per sempre all’ inferno 
la lupa romana! 

Belle frasi, splendide imagini, povertà 
di pensiero, e molto anticlericalismo : ecco 
la conferenza, che non fu nemmeno ornata 

palchi anche le educande dell’ Uccellis. 
Gli applausi frequenti e facili. 

Il temporale di ieri. 
Due scariche elettriche. 

Un fulmine uccide un’armenta a Lai- 

desiderata: ma venne in forma solenne, 
violenta. Piovve nel mattino, ma nel po- 
meriggio si rovesciò giù un vero uragano. 

Due terribili scoppi gettarono — fra le 
15 e 172 e le 16 un panico terribile nella 

la comunicazione telefonica delle Derelitte; 
il cui filo s'appoggia appunto al campanile 
del convento... 

  

  
i 

  

  

  

  

SEA ve ian punica Legato Valvasone-Corbelli: Pittero Maria s°, : Crt 103 
S. Eccellenza si compiacqae accettarne la” o goriziani e triestini, quì arrivati fin dalla | gi più, ti. Teo, PA Oggi il campanile subirà una visita per 

dedica e congratularsi goll’ illustre P. En- giugno. sera rimasero delusi ed. avviliti; perchè co- AI 1 09 È constatare l’entità e la gravità delle lesioni, 

rico Massara d. C. d. G. che non senza Festa dello Statuto. stretti a ricantucciarsi in qualche esercizio, Legati diversi da L. 100: Traghetta 3 gig fece AT 
ravi difficoltà, d: di si Derava salvo poco tempo per poi approfittare delle |.1{,}: umana pero, ulmine cadde in una stalla 

GRA; flifIGONp, lla | RAI RE: AROpRIAVa.A Stamane per tempo la nuova Banda della P 3 P 5 DELA Italia fu G. B. — Fantini LEVIRE fu Adove | q; Laipaeco è t to 4 rto Lodo] 
raccogliere notizie e documenti. da agg n) Odori 42 | prime corse. Stavanò esposte molte ban- Sat ME Ralmondo Fontarin | Ci LHAipacco appartenente a certo Lodolo 

ora , | Sezione Giovanni « Beato Odorico » egre- | diere tricol fuell fusion io 310 sù . Avgelo fu Giuseppe, detto Forno. Incenerì Ora la promessa è stata. mantenuta, e | : 7 ° iere tricolori, però senza quella profu e/0 ORA STR Pin PARTE 6 Pps, RIA 3° ir. |giamente istruita e diretta dal Maestro An- sid IVA armela IU ANTONIO fi Fini Lalmira tela samantiu serà a desti n 
noi abbiamo in mano il r'ezioso libro È solita in tale circostanza. E : + i una bella armenta. ero. la Desta era as î abbiamo in mano il prezios le ionio::S eni dele. — Fantini Marcella fu Adone — Dominutti | .: Tita: i Si ne È RE Sa i i ? | tonio Sanesi, girò le vie della Città sno ta alla Metropole. Da not h adornò anche d’ incisioni, dal titolo : Dei ra: svi Toila fu Ci Ri i SICA Rata, ODO Le Da BIRNARDI Cio S1Orna i 
>adri Tristano Francesco de Attimis. e | rando la Marcia, Reale ed altre allegre | La mancata rivista. orta ti STUBeppe — NEgTIRE QNEIGA. LU | fa allo stesso Lodolo moriva, per malattia, i 

PRATT I i ER eVS, © | marcie ; il plauso generale. 9 ca o Il It Angelo — Pilat Assunta fu Angelo — Si- alt ; i 
Antonio Giuseppe Henricuez d. 0. d. G, ) otto una seccante  pioggerella . molta na un’altra vaccina. 

PP Infatti il tro Sanesi formò un b oro x e ea mone Luigia fu Lodovico — Bulfone El- artirizzati per la Fede : Vita e D ti niathl li, Maestro danesi 10rmo Un -DUON | sente si recò alle’ nove verso il Giardino | ©; +4 m zati » Fede: Vita e Documenti. NA F0S: sii Lio co? vira fu Lorenzo — Blasone Anna di An- Ancora del maltempo. 
Il colto si può avere presso l’autore GOrpo bandistico con: glovani elementi;; el | Grande per ‘assistere: alla; rivista militare. |, Bel Maria di G. B Dal ; 4 5 SICHE 3 

CERTA URRA ‘Padova — ed | ! PTO8resso di tempo, mercè le di lui | Si recarono varie autorità, varii ufficiali, STO e Beluroine Maria, di Gy bi e Ve Troppa grazia, S. Antonio! diceva quello. 

O o na rozzo | CUT®; potrà divenire un eccellente com- | alcuni corpi militari, ma all’ultimo mo- Piero Ermenegilda di Elisabetta — Mcs- | Ea'è proprio il caso di così ripetere ri- 
ILL edi e Sc fa plesso di suonatori, mento veriné l'ordine ‘che*la; rivista non si | SUtti Rosa fu Francesco — Driussi Maria | snardo al. tempo. Da una temperatura. ecs | 

Ebbe luogo, pure stamane, sotto la Log di Angelo — Giacomini Marianna di Pietro | ‘sssivamente calda (30.35 c.) siamo discesi i 
PIogeto ter le spese di beatificazione. PS 5 | faceva più. Cee B) so ‘ 

gia Municipale alla presenza del Sindaco, Naso lungo in tutti, i quali però conve- | — IBolotto ‘aterina iu Antonio — bla- | 4 una temperatura eccessivamente fredda 
a »<@&—&e-__ | (el Presidente della Congregazione di Ca- | nivano sulla ragionevolezza del provvedi- RE RSGIRa SAL SROVAREI > 1 DI pot (15 e 12) data la stagione. Gli alti monti 

È -ità icchieri i j entin nni — Zuili Fiorenza | sj ; i ve * tir | Verso la soluzione. rità co. Pompeo Ricchieri, dei membri | mento sia per il tempaccio sempre minac- pasa È a ì; fi Ig 4 no si presentono coperti neve; tira un vento 
Li 1 i : della Congregazione stessa sigg. Antonio if t dell t U U. Db. — Valentinis Marla di Lul — | sutunnale ; e il soprabito non istà m:le, Landa a LEPRI CS 10.1 cioso, sia per il fangoso terreno della pista, Suite Moda Noize Niorig Ali ; a 118 

MOR LT BPo Ant DI «€ | Brusadini e Ragogna co. Alfonso e del se- | [] ; ivo cuastò ima. | Saltarini Modotti Erminia — ANIgris Alice E questo tempo non è provinciale o na- ì del Consiglio Prov. haunòd convocato in PR È tempo così cattivo guasto ogni anima di Gi i Del Zeno MER Dada 
Muni SI CORE BILE RA GIR FIPISSO sig. A deaganbTo De Carli fu Marco, | zione solita in tal giorno e pareva non do- } STONAAL Sr oo Lo. CL URI Dee è addirittura CUERPAO, I 

della Camera di Lavoro per tentare una grazie dotoli : issrc A dal i Pioszs Lat Tunis Teresa fu Giuseppe — Vacchiani i ecc. si lana ‘Tiaugia A° Parto 
soluzione dello sciopero. Dopo lungo dibat- e nuvole si diradarono ed allora im Piazza | a li Gi i — Bon Ida di Val i escdai ; : ; 

i tato d “di def î i La grazia Brausin Jacopo di L. 283,25 | Vitt. Em. si dispose per lo spettacolo ci- | STEN CiMIONAOn, — ca ci (ale | e di freddi, A Pintroburgo nevica tranquil- il see è no o decisò dt e sa al sindaco, | (cecò alla giovine Panegos Regina fu Giu- | nematografico. riano — Freschi Annibale di Luigi — |Jamente come in gennaio. Non indifferenti LA 

ai deputati e ai presidenti del Consiglio e | .snpe - ini o toera- | Fassimato Annita di Luigi — Tomada Ma- | sono perciò. i danni recati all’agricoltura 
della Deputazione provinciale l’incarico di | S°PP®* > Notiamo che le proiezioni cinematogra- | Lin di F 3 Benedetti Atala f ; ì bi 
f È [me Me ell - n°, EA p Le grazie di fondazione Trevisan di | fiche di ieri sera, vennero fornite gratui- Tibgdt ERINOSHOO io a ea COL, SIR LL Apeele, pol frumenti. i "ND | 

Ri go Ai SC concrete da SOtto- | I, 60. ciascuna toccarono a: Stocchetto tamente dalla ditta Luigi Roatto, anche Antonio “ Rumignani Adalgisa di Gio- Questo uragano era stato previsto dalle 

porsi domani 3? 9 RES. Rata DITA A Giuseppina fu Luigi, a Campagnuta Anna per interessamento del direttore sig. Olita, vanni — _Bulfone Luigia fu Lorenzo — osservazioni metereologiche ; era collocato 

si to giovedi di -4are conosgere 19: MISRasia ca; Giacomo, a Piston Angela di Paolo, a rappr. in Udine Orlando Vittoria fu Giovanni — Ermeda | tra il 6 e il 7, ma le previsioni aggiun- 
-p 7 4 ” pe c n (ye o : x ° , entro giovedì prossimo. Bavaria SAR A Costanza — Croato Carolina fu Luigi — | gevano che non avrebbe durato e che il i 

» 8 pa Ti 7 a \/ ia . aa È 2 ; | 4 Ì 

prat __ La grazia Piccello di L. 45.25 toccò a 1 dea I vi Mettehti Villanova Maria Casi Marchiani Enrichetta caldo sarebbe continuato fino al 10; dal 

diodi Maia dii dero quadri diversi, i più  rifle enti epi- | Catturuzzi Teresa di Orazio — Barco: 10 al 14 poi altri temporali. 
Per gli storpi 0 DO Ì mutilati, ra grazia initia isa dadi sodi garibaldini. La banda militare svolse | pello Ida di Agostino — Teresa Cosani di > . 

cei Ran Adi odi i il suo programma alternato dagli inni pa- | Cristoforo — Fstand Clofinda — Colavizza Una grave questione medica. 
Il professor comm. Riccardo Galeazzi, | t0€cò a Martel Hegina fu Antonio, . | triottici. ASI, PA Tai east RA ai 5 gato 

direttore dell’ Istituto dei rachitici di Mi- Alle 17172 in piazza del motò gli alunni i mi I E to Donitii In seguito alla condanna del medico dott. 

lano, fece l’altro giorno una importante delle R. R. Scuole Tecniche dovevano dare I soci della Dante triestini Michele — Ercasi Donitilla di Carlo. Franchi al Tribunale di Pordenone, furono 
? E È n Sera smzdi è Ma . . On . . a a " 27 s È A gi . ° 

comunicazione sulle scuole e case di lavoro | 0 Saggio di ginnastica, cul avrebbe fatto a quelli di Udine. L'anima di Garibaldi deferiti al Consiglio dell’ Ordine dei Sani- 
per gli storpi e i mutilati, alla Associa- seguito un coro « Viva | Italia!» musica Alle ore 10 convenneto in Sala Aiace op- ; i i tari i.medici dottori Bidoli, Zanetti e Valar, 
zione sanitaria milanese. Secondo i dati | lel Maestro Sanesi cantato dagli alunni e | portunamente disposta molti soci della Dante di Antonio Fradeletto. per violato segreto professionale e per inde- 
raccolti dal Galeazzi gli storpi e i mutilati alunne di dette Scuole con accompagna- | Alighieri, molti qui arrivati dal di là del Intendiamoci: l’anima del.Garibaldi della licatezza verso un collega, il Franchi. Il 
‘aggiungerebbero la pe rcentuale del sei per | mento della Banda delle Sezioni Giovani; Confine, molti invitati, e non invitati, molte | leggenda, non del Garibaldi della storia. Consiglio biasimò i tre medici, i quali pro- 

mille ; 1 Italia ‘ne ‘conterebbe ‘175.000, dei |. POrO Una pioggia torrenziale che durò tutto | signore, varie associazioni cittadine, con | Fradeletto nella sua conferenza di ieri non testarono contro la censura dichiarandosi 
quali 116.000 vivono nella più ‘squallida il giorno mandò ‘a monte‘la festa che sarà | vessillo. i ‘seppe o non volle fare della psicologia e | INnocenti. Anzi il dott. Lorenzo Bidoli ri- 
miseria. Opera doverosa di carità e di ci- data domenica prossima ‘alla stessa ora. | . Vi era il Sindaco, w vari assessori, il se- | della critica, ma atteggiò la sua conferenza | ©90*8€ all'Ordine dei Sanitari della. nostra 
viltà è promuovere il soccorso a questi in- Stasera alle 8 nel Cortile del Caffè al Mu- | natore di Prampero ecc. ad epopea. Provincia ; il cui eonsiglio; nella seduta di 

felici per mezzo del lavoro; diminuendo | MIeIpIO, onde. festeggiare lo Statuto ed il Viene portato;in sala nel posto della Pre- Il Garibaldi del Fradeletto è quello, pie- sabato, fissò l'assemblea pel 20, cort, qndo 
sempre più il numero degli inabili e que- primo anniversario dalla fondazione del | sidenza un ricco vessillo dal colore rosso | tosamente idealizzato, dei piccoli testi di | ‘iScutere il ricorso. 
sto, al che si è già cominciato a prov- Gatte, nonchè l’ istituzione della nuova | vivo coperto da nero velo: scoppia un nu- | scuola per elementari. La verità è questa, Per le elezioni comunali. 
vedere. Banda della Sezione Griovani, la Banda | trito applauso, ripetuto quando la Banda | e nessuno ce la può ricacciare in gola. Ce ARTURO de nti o ; ; stessa doveva dare un ‘concerto cui S ; E Il Municipio ha dato pubblico avviso per 

In Germania esistono ‘38. scnole di Aa OT Si te to cul erano | Cittadina suona 1’ inno di San Giusto. ne spiace; ma non delle grandi intellet- | 1, elezioni parziali che avranno luogo nel 
voro, con 2600 allievi; la Danimarca, la invitati soltanto 1 vari membri delle asso- Il sig. Gastone - Menicante di Trieste a | tualità — come vorrebbe essere quella. di SETA MR con Ricorda 
Svezia e la Norvegia Sona alla testa “del ciazioni Cattoliche che sono i fondatori ed | nome dei soci della Dante triestini conse- | Fradeletto — è proprio fare dell’ epopea |; Ae e CAROTA È ionisti di detto Caffè. In causa d del pants a ’d | in detto ayviso che sono quindici i consi- I 
movimento : le altre nazioni d’Ruropa hanno | &4ionIsti di. de però del | gna alla Dante di Udine il vessillo ed evo- {| dopo che la storia ha gittato i suoi cardini Ripe: voi ì | ; ropa hann: ) p 5 glieri da eleggere e che gli elettori do- Î 
pochi ‘istituti o non ne hanno affatto, men» Delio mpo anche questa bella festa dovette | cando i comuni intenti per l'italianità fa | irremovibili; prima della storia sì: dopo A DE i 

ea po - IENTÀ i data a domenica prossima È ui) 3 * SOPO, | vranno votare por dodici nomi. Espone le I 
tre invece queti hanno raggiunto molto | £89ere rimandata a dor P . ‘voti che presto il vessillo splenda senza le | fare dell’epopea a dispetto della storia. è norme per la votazione e segna le vario | 
sviluppo nell’America del Nord. a di 7 nere gramaglieornato della corona di quercia. | dell’ ingegni mediocri. Con ciò non vo- cali RL ni so Rio progressivo danli 

A Milano V Istituto dei rachitici si trova Moggio U Inese L’avvocato Schiavi, presidente della lo- gliamo dire che Fradeletto sia un ingegno alettoni ; 3% I 
nella fortunata condizione’ di poter fondare ROSA, cale sezione ringraziando. accetta il ves- | mediocre: vogliamo ricordare soltanto la VERI i 

una scuola di lavoro e una casa di lavoro, È Peg 4 I: sillo quale grato Fiebrda: massima vera, piena di verità, dell’ immor- Accademia di scherma. 

mercè la generosità del suo presidente. on. Pro Ricreatorio. Sottintesi gli applausi i. cartellini dai | tale Leopardi: che non si deve mai oltre- Sabato sera ebbe luogo al Sociale una 
) Carcano e della signora Finzi. Ottolenghi. Offrirono al nostro Ricreatorio: don Gia- | colori e diciture di circostanza e le ripe- | passare i limiti della propria competenza, | gara di scherma, che proprio riuscì ad in- 

Secondo il Galeazzi le case di lavoro per | como Faleschini lirg/50, mons. Giuseppe | tute suonate patriottiche. er non scapitarne. E Fradeletto' fa male | teressare gli amatori di questo genere 
A 1 3 a p LS ) 1 Ù PP Zi - È a 6 

storpi e mutilati possono rendere in gran | Tessitori, decano della Collegiata di Civi- Il TIRO I Trento e Trieste. ogni qualvolta abbandona il suo campo del- | di sport. 
parte questi infelici produttivi e fornir loro | dale e mons. Zucchiatti lire 30, don Gio-' saluto della Ire Mese. l’arte. L’anima di Garibaldi, secondo Fra- Si presentarono alla pedana con disin: 
i mezzi di una onesta esistenza. vanni Marcon e il suo coadiutore don’ Gio- tr mattina su carta -bianca a caratteri | deletto, è tanto grandiosa che solo la na-| voltura e castigatezza di movimenti vari 

ll Galeazzi pose in rilievo le meravi- | vanni Treu lire 25. rossi è apparso sui muri della città il se- | tura, sterminata, selvaggia, sublime può; giovanotti della città. Festeggiatissimo fu 
gliose qualità di adattamente della natura Ai generosi ogni miglior encomio ed i caos manifesto pubblicato dalla Presidenza farle. degnamente di sfondo. La grandiosità | il concittadino maestro Franceschinis el 
umana. Egli ricordò di aver veduto ai piedi | nostri più ‘sentiti ringraziamenti. ‘della’ sezione di Udine della. « Trento e | sua è provata dal fatto che tutto il mondo | oggetto di curiosità la sua allieva Maria 
della. gr divata di nna chiesa d’Amburgo La Direzione. Trieste». © ® fu teatro delle sue gesta, che tutte la na-| Mell di Vienna. 
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Zanzaiofobia. 
Roma poco tempo fa venne invasa da uno 

sciame di insetti così abbondante che da 

gran numero di anni mai erasi visto l’ u- 
guale; Si temette che fossero Anofeli, zan- 
zare propagatrici. della febbre malarica, 
tanto più che avevano una certa rassomi- 
glianza con lo zanzarone che appare nei 
cartelli reclami dell’ Esanofele della Ditta 
Bisleri di. Milano, 

Ma il prof. Grassi, cui furono presentati 

alcuni campioni di questi insetti, rassicurò 

subito gli animi riconoscendo che non ap- 

partenevano al genere Anofele, e che quindi 

a parte la noia della loro presenza, ron 

portavano alcun danno alla salute dell’uomo. 

Tanto meglio, ed è sperabile che sia così 

Perchè anche gli Anofeli, anche le pulci, 
anche le Stegomie e tanti altri insetti si 

erano creduti innocenti, fino a che ricer- 

che accurate non sono venute a provare che 

sono invece oltremodo pericolosi per essere 

agenti di trasmissione o della malaria, 0 

della peste, o della febbre gialla o di qual- 

che altro simile malanno. 

Gli anofeli erano più da temersi prima, 

quando la loro virtù funesta era sconosciuta, 

che ora. Se l’Auofele inocula la malaria, 

abbiamo in compenso 1’ Esanofele o l’ Esa- 

nofelina che la guariscono radicalmente e 

alla svelta: e c'è anche 1’ Esameba che la 
previene. i 

Tanti altri insetti gireranno liberamente 

attorno a noi, che li - crediamo innocenti, 

e chi sa che qualcuno di essi non sia l’a- 

gente di trasmissione della influenza, 0 del 

tifo, magari della tubercolosi. Pensate sol- 

tinto alle mosche... e ditemi se potete im- 

maginare un insetto più pericoloso di questo ! 

Mercato della foglia. 

Pochissima foglia venne oggi portata nella 

piazza e questa tutta venduta appena pog- 

giata a terra, I prezzi furono da 15 a 15 
senza bacchetta e da 6 a 9.30 con bacchetta, 

AI Caffè Commercio, 
oltre l’ eccellente e apprezzata Birra di 
Graz Reininghaus, trovansi sempre pronti 
dei buoni e variati gelati. 

STATO CIVILE 
Bollett. settiman, dal 24 maggio al 6 giugno. 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 21 femmine 9 

» morti » 
» esposti » 

  

na » 

DI
 
P
S
 

Sir » 

Totale N. 33 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Credo Candelotto pittore con Lucia Picco 
seggiolaia, Isidoro Drasigh. muratore con 
Teresa Gottardo cosalinga, Riccardo Mar- 
tinuzzi possidente con | cont. Maria Manin 
agiata, Ettore Lodi capo elettr. R. Marina 
con Elesia Gattolini agiata, Gio. Batt. Pel- 
lizzari agente ferr. con Ida Venuto casa- 
linga, Giorgio. Masolini libraio con Ida 
Driussi casalinga. 

MATRIMONI. 

Fileno Pizzoli falegname con Enrica Van- 

zetto tessitrice, Gerandio ‘ Malandrini con- 

duttore di tram con Armida, Zilli sarta, 
Cesare Liberale caporale musicante con 

Clelia Tonegutti casalinga. 

MORTI. 

Elisa Antonutto di Giosuè di mesi 7 e 
g. 11, Elisa Liberale di Antonio di g. 12, 
Arcadina-Maria Pighini di Abramo-Anselmo 
di mesi 8 e g. 9, Aurelia Virco di Enrico 
di mesi 2 e g. 
Luigi di g. 15, Giuseppe Steffanutti di 
Vittorio di mesi 5,. Maria-Luigia Passu- 
detti di Uberto di mesi 6 e g. 15, Pietro 
Tondo fu Angelo d’anni 33 operaio, Cate- 
rina Barilotto-Pittino fu Sebastiano d’anni 
85 questuante, Giuseppe Morelli di Gio. 
Batta di mesi 4 eg. 10, Antonio Panta- 
nali di Enrico d’anni 12 fabbro, Luigia 
Cozzi-Mipini di Antonio d’anni 34conatadina, 
Bruna Ballarin di Filippo di mesi 9, Do- 
menico» Barbini fu Giusto d’anni 40 ma- 
cellaio, Leonardo Tosolini fu Gio. Batta 
d’auni 76 agricoltore, Giuseppe Polese di 
Feliciano d’anni 4 e mesi 2, Giovanni Fior 
fu Antonio d’anni 71 stalliere, Romano 

Gregorutti di Antonio d’anni 1 e mesi 3, 
Ida Flumiani di Ugo d’anni 1 e mesi 7, 
Francesco Forte-di Luigi d’anni 35 calzo- 
laio, Luigi Balbo fu Antonio merciaio gi- 
rovago, Luigi Prepedo fu Domenico d’anni 
68 merciaio girovago. 

Totale:N. 22%, 

dei quali 8 a domicilio. 
+ <i> 

CRONACA RELIGIOSA 
Prime Comunioni. 

A S. Giorgio Maggiore ‘ieri si ebbe la 
bella, simpatica festa della 1.a Comunione, 

Così alla ‘parocchiale del ‘Carmine, ove 
venne distribuita da S, E. Mons. Arcive- 

scovo. La funzione incominciò alle 7 e ter- 
minò alle 9. ® 

S. Eccellenza, prima di distribuire il 

Pane degli Angeli al centinaio, fra fanciulli 

e fanciulle, di comunicandi tenne un com- 
movente fervorino. i 

  

  

Finita la Messa amministrò a circa una 
cinquantina di ragazzi la S. Cresima, pol 
distribuì la medaglia ed il quadro di ri- 
cordo ai nencomunicati. Infine diede i premi 
ai distinti. Alle undici ebbe luogo la se- 
conda Messa pei comunicati: la Messa dei 
fiori. 

Alle ore 20 di ieri sera nel teatrino del 
Carmine si diede un piccolo trattenimento. 
Alcuni dei fanciulli di prima comunione 
eseguirono, abbastanza bene, Il Sarchiello 
fiorito del: Prof. Ellero. 

Piacquero pure due cori. cantati da al- 
cune signorine della parocchia. Ottimi nu- 
meri del programma ed egregiamente ese- 

rta iti teri ini 

10, Gina Tomasetigh di. 

se
r 

  

guiti furono i quartetti d’arco dati dai 

giovani del Circolo democratico cristiano. 

Al trattenimento, applauditissimo; assi- 

stevano i fanciulli di prima comunione coi 

loro genitori. 

Anche alle Grazie ieri, con gran s0- 
lennità, ebbe luogo la I.a Comunione d’ un 
centinaio di fanciulli. 

è 
«Ki > 

CORTE D'ASSISK 

Il disastro ferroviario di Sacile. 

Come avevamo annunciato nel numero 

di sabato, in quella giornata ebbe terinine 

il processo alle Assise per il disastro fer- 

roviario di Sacile. 
Dopochè il P. M. ebbe con tenacia soste- 

nuta la colpevolezza del solo impiegato 

Rocco, e la P. C. vi si associò, il difensore 

avv. Girardini con larga copia di argomen- 

tazioni tese a dimostrare che esula la 

figura del reato a carico del suo difeso. 

Parlano poco anche i difensori degli altri 

tre trascurati già dal rappresentante l’ac- 

cusa. 
Era tarda sera quando i giurati emisero 

verdetto negativo, conseguendo quindi la 

sentenza di completa-assoluzione. 

  

  

Estrazione del R. Lotto - 30 maggio 
VINDZIA: 11 — 230. + Bre 

BARI 59 — 71 — 26 — 80-25 

FIRENZE 52 — 34 — 69 — 24 — 86 

MILANO 90 — 17 —. 79 +85 — 04 

NAPOLI BN — 85-20 6V 

PALERMO 3% — 41 — 88 — 13 — 89 

ROMA: 26 — 64 — 10 — 39 — 66 

TORINO 83966 A ASA 
  

Alla vigilia del mnovo raccolto 
Il Bollettino di Sericoltura pubblica al- 

cuni dati statistici interessanti sui raccolti 

mondiali della seta, sugli stocks; sulle im= 

portazioni ed esportazioni dei bozzoli e 

sete negli anni 1897, 1901, 1904, 1907 e 
1908. 

Dai confronti emerge principalmente : 

1. che le medie mensili di stagionatura 

(pei primi quattro mesi 1.766,830 chilog,) 

e di esportazione (dal 1 luglio precedente 

alla fine di aprile balle 995), per l’Ame- 

rica sono nel corrente 1908 assii meschine 

io relazione al grande raccolto mondiale 

serico 1907 (chilogrammi in seta 22.168.000) 

e da ciò si spiega l’attuale vistoso stock di 

seta (chilogrammi 2,246,914) che tende an- 

  

autorizza a sperare un vicino risveglio nel- 

l’attività delle. stagionature é dell’esporta- 

zione, che sono gli indici più sicuri del 

consumo delle fabbriche. 

2. che l’itnportazione dei bozzoli secchi 

in Italia è in rapido aumento, ma che la 

potenzialità delle filande. italiane è suffi- 

ciente a consumarli in anni buoni (vedi 

stock di chilogrammi 392,823 ai 30. aprile 

1907), mentre invece quest’anno, causa la 

minore attività di molte bacinelle ed anche 
perchè se ne è importato maggiore quantità 
in causa dei buoni prezzi della scorsa estate 
si riporta a nuovo un imponente quantita- 
tivo (chilogr. 2,288,927). 

Supposto che il raccolto italiano riesca 
abbondante e che la importazione di boz- 
zoli sia pure ragguardevole, e preventi- 

vando queste due qualità uguali a quelle 

del 1907, ne deriva per le filande italiane 

una disponibilità che potrà essere di oltre 

26 milioni di chilogrammi di bozzoli a secco, 

e quindi molto più di quanto hanno filato 

negli anni precedenti. 

L'andamento del commercio è elastico, e 

durante un anno può venire una ripresa 

da far smaltire più seta di quanto oggi si 

crede possibile: ma se ciò si può ammet- 

tere per i telai i quali lavorano anche sur- 

rogati e potrebbero perciò oscillare molto, 

in meno e in più, colla richiesta di seta, 

non è così per le filande, che non possono 

improvvisamente variare di molto la loro 

forza di consumo. 
Per queste ragioni quindi i bozzoli si 

dovrebbero pagare quest'anno sui mercati 

a prezzo non superiore all’anno 1897, per- 

chè il valore di una merce non può sot- 

trarsi all'influenza deprimente della sua 

abbondanza. i 

I nostri filandieri non tengono sufficiente 

conto del fatto’ che la. loro situazione di 

fronte alla materia prima è in sostanza 

assai favorevole, perchò tutti i paesi che 

hanno esuberanza di bozzoli sono obbligati 

a spedirli in Italia. . 
All’ infuori di una piccola parte che può 

consumare in Francia, tutto il grosso dei 

bozzoli levantini ed ‘asiatici. non ha altro 

compratore che l’ Italia, 
Dopo le dolorose peripezie della campa- 

gna morente, sembra venuto il momento 

propizio per creare alle filande quell’equo 

margine di guadagno, senza del quale nes- 

suna industria può stabilmente sussistere ; 
margine industriale che si formerà facil- 

mente, purchè i filandieri abbiano prudenza 

negli acquisti dei bozzoli freschi e molto 

riserbo nelle trattative per bozzoli esteri a 

consegna, ed in pari tempo non si affret- 
tino a vincolare la vendita della seta nuova 
a meschini prezzi, dei quali oggi non si 
può dire se riserberanno un piccolo utile, 
o forse una nuova persona. 

Offerte: pel! Giubileo: Sacerdotale 
di S. S. Pio X 

Somma antecedente L. 3976.53 

Clero è popolo di Sevegliano » 20.— 

Clero e popolo di Campoformido » — 26.— 

Parrocchia di Rive d’Arcano Spata Sie 

Oleroe popolo di Pradamano > 62 

Clero e popolo di Ronchis di È 

Latisana » 18.50 

Totale IL. 406103   
  

cora ad accrescere, poichè nessun sintomo. 

parlato così, abita al N. 

I CROOLA 98 
= 

Camera di Commercio. di Udine. 
Corso medio dei valori ‘pubblici e dei 

cambi del giorno 6 giugno 1908. 

  

Rendita 3.75 00 L. 104.64 
è 3 172 Oro (netto) » 103,78 

» 3000 e 
) Azioni. 

Banca d’Italia vi Lu 1276,25 

Ferrovie Meridionali >» 691.50 
» Mediterranee ni (4160.— 

Società Veneta » 209, 

Obbligazioni. 

‘ Ferrov. Udine-Pontebba Di. 505. 
» Meridionali "» .B50,50 
» Mediterranee 4 Oto >» D0L-- 
» Italiane 3 010 » 355.50 

Credito com. prov. 3 314.0jg  » 500.75 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3:75 019 DL, 501.75 
»  Cassarisp. Milano 40]g »- 508.50 
» è » » 5 OTO » 512.50 

» Ist. Ital.,, Roma 409 »  900,— 
» » » » 4010 > 513.50 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 

per parola, è assai conveniente. 

DIFFIDA. 
La sottoscritta Ditta diffida la sua spett. 

Clientela, ad esigere che l’Amaro a base 

di Ferro Clvina. Rabarbaro, sia il vero, 

cioò della Ditta E. G. F.lli Bareggi e ciò 

perchè spesso ai signori Clienti se non ne 

indicano nella Joro richiesta espressamente 

  

razioni ed imitazioni sofisticate dal, vero 

AMARO BAREGGI da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l'etichetta 

che porti la marca di fabbrica ELENANTE 

{ela firma 

E, G. F.lli Bareggi, Padova. 

Si agirà a termini di legge pei contray» 

ventori. - 
  

Udine, tip. del « Crociato ». 
  

Povero giovane! 
«Ho ventidue anni, 

— diceva il Signor 
Greco Domenico —, 
e se attualmente tro- 
vate che ho buona 
cera non è però meno 
vero che durante 
lnngo tempo, in que- 
sti ultimi anni, io.ab- 

    

   

       

  

   

Affetto, da sei 
anni, da debolezza 
generale e sfinimento 
nervoso, sentivo che 
me ne andavo, e le 
persone, guardando- 
mi, sembrava dicss- 
sero: Povero giova- 
ne! Quanto a me, ero 
così pallido, magro, 
stanco, sfinito, «he, 
tome ho: già detto, 
attendevo la morte 

Sig. Greco Domenico ed era stupito nel 

vedere che il mio organismo resisteva an- 

cora. Avevo dunque perduto da lungo tem- 

po la speranza di guarire, e non potevo 

perciò immaginarmi che un mendicamento 
potesse ottenere ciò che tutti i medicamenti 
prescritti dai medici non avevano potuto 

ottenere. Tuttavia c’è stato un medica. 

mento capace di far ciò. Le Pillole Pink, 

infatti, mi hanno. restituita la salute. Fin 
dal principio della cura» ho ricuperato un 
po’ di appetito e ho mangiato con piacre. 
La mia cera è divenuta migliore, e a poco 
a poco ho visto sparire tutti i malanni che 
una volta mi tormentavano giorno e notte. 

Ho ricuperato tutte le mie forze, digerisco 
bene, non ho più stordimenti, nè vertigini, 
e sento che i miei nervi sono solidi e che 

ho sangue ricco nelle vene». 
Il Signor Greco Domenico, che ci ha 

175 di Via An- 

tenna a Savelli (Catanzaro), egli è alunno 

giudiziario. 
Ascoltando questo rasconto, anche noi 

abbiamo detto: « Povero giovane!» Po- 

vero giovane! ha sofferto inutilmente du- 

    

guarito in qualche giorno, fin dal principio 

della malattia, colle postre Pillole Pink le 

quali lo hanno ben guarito allorquando la 

malattia era profondamente radicata. Non 

esitate dunque a curarvi appena non vi 

sentite troppo bene. ‘‘gni giorno di ritardo 
cagionerà forse una settimana di riposo di 
più. E° tempo: inutilmente perduto; poichè 

grazie alle Pillole Pink si può essere sol- 

levati e guariti. Le Pillole Pink, come lo 

ha constatato il Signor Greco, tonificano i 

nervi e danno sangue. L'uomo che ha i 

nervi solidi e il sangue puro non teme la 

malattia. Mettetevi dunque in questo stato 

poichò ciò vi è tanto facile. | 
Le Pillole Pink guariscono: anemia, clo 

rosi, debolezza generale, mali di stomaco, 

nevrastenia, sfinimento nervoso, emicranie, 
nevralgie. 

Si vendono in tutte .le farmacie e al de- 

posito A. Merenda, 6, via Ariosto, Milano, 

L. 3.50 la scatola IL. 18.le 6 scatole, franco, 
Un medico addetto alla casa risponde 

gratis a tutte le domande di consulto, 
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Distilleria Agricola Friulana 

SO nne—ra——m@_Èmt@ 

il nome BAREGGI vengono servite adulte- 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 

rante sei anni, e avrebbe potuto essere | 

“STI eliede ERE   

   
     

E 

iù 

PRES 
Approvato con deliberazione 23 settem. 1907 

  

Il Pubblico ha corrisposto con tale slan- 
cio all'emissione delle Obbligazioni Unita» 
rie e delle Diecine di Obbligazioni con 
premio, certo che, la 

Chiusura definitiva 
della Vendita mediante pubblica Sottoseri» 
zione si è potuta fissare UFFICIALMENTE 
in modo DEFINITIVO a 

Gievedi 25 Giugno corr. 
Si è pure deliberato che le richieste 

riguardanti Diecine complete non ver- 
ranno ridotte, e perciò la  Sottoscri- 
zione verrà chiusa anche prima, qua- 
lora le poche ancora disponibili, venis- 
sero, prima di detto termine, esaurite. 
Lè obbligazioni che compongono il Prestito 

vengono tutte premiate 

‘ 1,000,000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 
CON) 25.000 - 20.000 - 15.000. - 10.000 - 5000 
lite ) 2500-1000-500-250-200-125-100 

| Oppure rimborsate. 

i metodo di estrazione 

CHIARO, SEMPLICE, NUOVISSIMO 
ASSICURA UNA VINCITA che può essere 

ae UN MILIONE: 
ad ogni Diecina di Obbligazioni e rimborsa 

contemporaneamente le altre NOVE OBBLI- 
GAZIONI non favorite dalla sorte. 

Il pagamento in contanti e senza. alcuna. ritenuta 
dei 50000 Premi per L. 9.245.000 

e dei rimborsi » » 11.250.000 

VIENE AD ESSERE ASSICURATO 

da Cartelle del DEBITO PUBBLICO. del Regno: d'italia 
e da altri titoli che godono anche della ga- 

ranzia dello Stato od altra equivalente. 

LA VENDITA 
mediante pubblica sottoscrizione è aperta 

in GENOVA presso la Banca F.lli CASARETO 

- Via Carlo Felice 10 - assuntrice del Pre- 

stito e presso la Banca Russa per il Com- 

mercio Estero. . 

In UDINE presso LOTTI e MIANI - EL- 

LERO ALESSANDRO - GIULIO ALOISIO. 

Nelle altre Città, presso Je principali BAN- 

CHE - CASSE DI RISPARMIO - BANCHIERI 

e CAMBIA VALUTE - che distribuiscono 

gratis il programma che contiene i confronti 

con altri Prestiti e molte utili indicazioni. 

LE CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 

sono le seguenti: Prezzo per ogni Obbliga- 

zione pagabile all’atto della richiesta 
L. 28.50 

Prezzo per ogni Diecina di Ob- : 

zioni con premio garantito > Boe 

Le Obbligazioni e le Diecine di Obbligazioni 

si possono anche pagare iu sci rate mensili al 

prezzo.di Lire TRENTA per ogni obbliga- 

zione e di Lire TRECENTO per ogmi diecina 

di Obbligazioni. 

DA VERSARSI L. 5 per ogni Obbligazione 

î SO Ss Diecina di 

Obbligazioni all’ATTO DELLA RICHIESTA. 

L. 5 © rispettivamente L. 50 alla fine del cor- 

rente mese e in ciascuno dei quattro mesi succes- 

‘givi, in modo da effettuare il saldo entro il mese 

di Ottobre 1908. 

UN MILIONE 

  

  

-RASA di CURA 
per le malattie di 

Gola Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati, poveri. 

TELEFONO N, 317.       

avrà luogo il 31 dicembre del corr. anno | f   
  

CON UNA LIRA SOLTANTO 
si possono guadagnare le rispettabili somme 
di lire 50.000; lire 20.000 ; lire 10.000 e 
concorrere alla ripartizione di lire 40.000. 

Sono questi i premi della grande Tom- 
bola Nazionale che verrà estratta infallan- 
temente in Roma il’ giorno 30 giugno 

1908. ; 
Le cartelle sono in vendita in tutto il 

Regno e gl’ incaricati tengono esposto al 
pubblico apposito avviso. 

La Commissione esecutiva assicura for- 
malmente \ il pubblico che ‘ l’estrazione 
avrà luogo immancabilmente il giorno 
30 giugno 1908. 

Prezzo della cartella Lire UNA. 
La vendita delle cartelle terminerà col 

giorno 26 giugno, per essere spediti a Roma 
tutti i registri. i 

MALATTIE 
della Rocca e dei denti 

Dott. ERMINIO. CLONEERO 
Medico-Chirurgo-Dentista 

dell’è Ecole Dentaire» di Parigi 

  

  

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 

oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 3-12 alle 14-16 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 252.     
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A. RAFFAELLI = 
PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - - 
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NEVRASTENIA | 
© malattie 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INESTINO È 
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maco, digestioni difficili, crampi è 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

doîf. Giusenpe Sigurini. 
af 

Consultazioni ogni giorno < 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 

sato anche in altre ore). È. 
fi 
Ca 

  

Udine - Via Grazzano 29 - Udine © 
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va CCIE EIZIOEIISNISSSA 

dott. G. CAPPELLARO | 
specialista per le 

MALATTIE 
== D'OCCHI 
Già assistente dell’ Ospedale Oftalmaco 

di. Torino 

— e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 - 
.. ‘e dallo ore 14 alle 16 

in Via Aquileia H. 1 - Udine 
Visite gratuite pei. poveri 

-lunedì e giovedì mattina 
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  CANCIANI e CREMESE - UDINE 
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che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

GIO. BATTA TRAPOLIN HIV è i 16 RRUL/A. IRA. 

successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 
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UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via $. Paolo, 1. - BARI, V 

i Viale Stazione, 20 - B OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, 

Via Giuseppe Verdi - dt 

64 - ROMA, Via di Pi 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d' Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
o spazio di linea 
firma del geronte 
7 punti — Corpo 

Quarta pagina Cent. 30 la linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la 

L. 1,50 la linea o spazio di linea di 

del giornale L. 2 — la riga contata. 

Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

8% - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 

Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO - 
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NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

‘ UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- 

cati per apparati da’ Chiesa e addobbi, Seta Spinata 

per Stendardî ce Gonfaloni. 
L 

fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

  

# 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. 
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Prezzi di assoluta concorrenza 
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Premiato con medaglia d’ oro 1905 
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ADI FORZE) 
a base di Fosforo-Ferro 

Calco-Chinina pura-Coca-Stricenina 
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‘Professore. Cav.iV. Chirone, 

pei casi più ribelli @ qualsiasi preparato 

Questo prezioso rimedio è pol utile 

i poteri 

del genere. 
vot AA 

a tutti, perche 
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FEAR 
ZA 

OILA De 
SUARISCE: 
maiaria e in tutte 

i Bottiglia costa Ea 8 - Per posta L. 

diretto all 

      

Neurastènia- Cloroanemia- Diabete- Debolezza di spina dorsale-AIcu 

ie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. E energico rimedio 

  

imtti 
ie convalescenze di malattie acute e croniche. 

  

   
   

   

   

        
    

      

  

    
     

sas” Esizero.fa marca di fabbrica, la quale, munita del 

  

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo | 

Scotti è stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thuùbet nero M. s. 

# — Assortimento completo di tappeti da terra. Damiaschi lana $ 

‘He cotone, pizzi in ogni altezza per camici; cotte e parapetto $ 
ins 
i ra Te 1 aqQ0C tor AMINA ZGIONI. ter ri Te sadica rivi 1A 4 

dr Si accettano commissioni .per ricami d'arrédi sacri n 

$ seta, oro ece. Tappeti mortuari, 'l'elerie, Tovaglierie e qua ii 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 ; 
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Dalla rigorosa esperienza elinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è 

A Sr o cer del SANGUE #29 
i: I al ROVER PA na O 

i ‘A e del SISTEMA NERVOSO 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell'aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre 

è l'unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce 

um rimedio specifico così energico ed etfivace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono 

è p ] è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 

fisiologici ed ai bambini fornisce 1 principli necessari al normale sviluppo dell’ organismo. 

Ila SPOSSATRZZA RINFRANCA e CONSERVA leFORZELS 
3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L.13-pagamento anticipato, f” 

a$gore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

Importante opuscolo sullischirogeno-A ntilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da, visita. 

ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, 

    
  

  

SENI! pren PREIS ETAE arr FIERI. DIETA e op cnÌ © 

h, SIRO ARESO PARISI FRA RARE E i ri nr n Il solo VITRO e GENUINE suo 

t | “Apt it anni iù x (piorn'e TOILDICTEN.DE T 

i È]. Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli | LO LUSER'S TOURISTEN-PELASTER 
più 

_|B (Enffetà dei T'ourister)        i LIVORNO 

DDONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 

dI stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 

dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l'alito 

cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 

(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 

per posta fr. 1.15. 

SP contro i CALLI=IME UU RIRERTI è quello 1 di cui rotoli, oltre al marchio 

42 di fabbrica (ALUPINISTA.. sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTHE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAM cnpeE (sull’astuecio in 

cartone) la marca debosita!a (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

di Milano, Roma, Genova, uinca concessionaria per la vendita in Itala 

di detto prodotto. - 

     
  

Rifiutare qualsiasi roiolo pico di detta marca, mouchè tutti quegli altra arti- 

coli che 

  

imitando cor cora teri esterm della confezionatura il vero Emsera., 

mf uster,. non mirano ad altro che a creure una confusione eda 

mere la buena fede dei consumatori. 

  

  

  

Moltolo L. 1.49 e franco per posi contro vaglia L. 1,05. 

EDISOI 
Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni. — UDINE 

Guarigione fara ntita ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 

Pigione > afantit. 
  

si vede l’effetto benefico) dell’ane- 

nia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 

è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

stagione. ta debolezza, la nalpitazione di cuore, la noia, la voglia 

di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 

ritorna in buona salute. — Fia°. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 

circa) per posta franco L. 2,65. 

  

  

  

Grandioso Stabilimento Cinematografica 
TL. ROIO.AÀIT"TO 

      
Vendonsi in tutte le Farmacie o dalla. farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

ni BI: Livormo. -! In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

di Venzone. 

kyvisi Economici 5. Gentesimi per parola 
Annunzi vari 

Tl ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 

zione, conferisce ‘ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 ‘la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

Sespaolo i 1 £ 

    
      
  

Di 

Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 

Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 

Prezzi popolari 
ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap- 

presentazioni : |. posti L. 5 — II. posti L. 3. 

23, 
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l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta 

Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità che ciascuno 

  

  

    

      

  

   

  

   

   

   

      

     
   

    

    

RES 4 E non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 

oa Ca ù rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza delnome! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- 

blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 

il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 

L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e 

spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però; la vita è minacciata, si ricorre 

all’ISCHIROGENO; rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 

Ecco quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città ” Napoli 30 gennaio 1899, 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti. 

marne fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 

testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 

trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e cascienzai veramente benefici 

effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’ appetito (quale da arni 

non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 

guenza, della nutrizione in genere, la quale era, ini principio novembre, assai deperita, 

in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. È 

Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
Dev mo: &. ALBINI 

Direttore dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 

On Egregio Cavaliere, 
Torino 16 febbraio 1906. 

s Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, "l'orino. Avendo letto 

sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato 

rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI 

  

    stato dichiarato : 
  

    e 
   

    
   

ISCHI N 
(Rirensinan uf) erat eanann 

facin fu Cano "0, Clru Cha fm 
(I 6 

DR] ISTITUTO FISIOLOGICO 
DELLA 

R. Università di Napoli 

     

rece rece 
WSGITTI DAR Aeon 

ren l'irssrzaa Bonora Lo essi $ fa 

RIFRIDAAA MERE mean      
er 

  

ne forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- 

negli esaurimenti, nei ‘postumi di febbri della   rale? ani eri ar cani ste ARS 

    

  

a richiesta dei sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni "26 
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profilattico della. malaria 

Formula dell’illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

   
    

      

      

         

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI | MALARICI 
   

  

I, ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amuri sostituisce 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi, congeneri. Presa in 

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente 

dall’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! | 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 

forum di febbre malarica, anehe. le. più belli, al trattamento, col 

- soluzione antimalarica pei bambini. 

   

    

Es
 

giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 
solo chinino. I 

Felice Bisleri e C. Milano. 

   

  

   

  

   

  

   

  

   

    

  

      

  

Trionfa - s'impone | SMICO ENT 
Produzione 9 mila pezzi al giorno |. (Mautca' GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici. 
di Berlino e Parigi. 
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Rende la pella fresca, bianca, morbida — 

7a sparire le rughe, le macchie ed i  rossori. 
— l’unico per bambini. Provato non sì 
può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
pione cent. 20. 

  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva: Ja biancheria. E° 11 piu economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI 9%... 
(Ma ca Cigno) — 

| Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 
i . in commercio . 

PROPRIETA’ 
dell’ Amideria italiana - Milano 
Anonima capitale 1,300,000. versato 

  

I medici raccomandano il SAPONE BA NFI 
MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato 
corrosivo, al Catrame -allo Solfo, all’Acido fe- 
nico, ecc. s 

    

  i Ditta Achille Banfi - Milano} — 

SEFIRZZZIOENO E ARE RE "n WEI: IIESRE ME 

| Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 
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